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"Ambiente e salute in Val d'Agri": i risultati presentati alla Regione 

Petrolio e territorio, parte il progetto 
con l'Istituto superiore di sanità 

MARSICONUOVO - Identifi­
cazione, valutazione e gestio­
ne de 1 rischio in Val d'Agri. 

Sono queste la. fasi in cui si 
articolerà il progetto "Am­
biente e Salute in Val d'Agri", 
avviato ieri a Marsiconuovo, 
con la prima riunione tra i 
soggetti coinvolti. 

Nella sede dell'Osservato­
rio Ambientale della Val 
d'Agri, si sono riuniti il diret­
tore generale del dipartimen­
to AmbientedellaRegioneBa-
silicata Donato Viggiano, il 
dire ttore generale del diparti­
mento Salute Domenico Tri-
paldi e il direttore del diparti­
mento Ambiente e connessa 
prevenzione primaria 
dell'Istituto superioredi Sani­
tà Loredana Musumeci. Era­
no presenti anche il direttore 
dell'Arpab ei rappresentanti 
delle aziende sanitarie locali 
poiché il progetto coinvolgerà 
tutti i soggetti produttori di 
fhissìdidatì. 

L'Istituto Superiore di Sani­
tà condurrà una intensa e det­
tagliata attività di ricerca in 

Vài d'Agriper valutare come e 
quanto l'attività antropica in­
fluisce sull'ambiente e sulla 
salute della popolazione resi­
dente, sulla base di dati scien­
tifici e incontrovertibili. 

L'Iss, l'organo del Ministro 
della Salute e del Servizio Sa­
nitario Nazionale che svolge 
funzioni di ricerca, sperimen­
tazione, controllo, consulen­
za, documentazione e forma­
zione in materia di salute pub­
blica, opererà attraverso tre 
unità: Igiene dell'aria, Epide­
miologia ambientale e Ufficio 
di statìstica. La valutazione 
dei i-ischi per la salute in Val 
d'Agri si articolerà in tre fasi: 
prima di tutto si identifiche­
ranno i fattori di rischio am­
bientale per la salute di orìgi­
ne antropica; poi si procederà 
con la valutazione dell'esposi­
zione umana e la caratterizza­
zione dei rischi che possono 
conseguirne; e infine si defi­
nirà un sistema di monitorag­
gio sani taricene, in caso tìine-
cessità, consentirà ai decisori 
un'efficace intervento pre­

ventivo. Il reparto di Epide­
miologia Ambientale, in colla­
borazione con l'unità operati­
va Igiene dell'aria, effettuerà 
una mappatura dettagliata 
degli eventuali effetti negati­
vi sulla salute, associati alla 
residenza in prossimità di siti 
diestrazione delpetrolio, ana­
lizzando in partìcolar modo, 
l'esposizione agli agenti in­
quinanti. Per delineare un 
profilo di salute della popola­
zioni, l'analisi riguarderà le 
cause dì decessi dei residenti 
dal 3002 ad oggi e i casi e la 
cause dei ricoveri ospedalieri 
attuali. Fattori di rischio per­
la salute sono, ai fini di questo 
progetto, tutti quei contami­
nanti che per le loro proprietà 
chimico-fisiche e tossicologi­
che, e per l'entità della loro 
presenza nelle matrici am­
bientali, possono provocare 
un danno alla salute della po­
polazione esposta. Il sistema 
di monitoraggio sanitarìoche 
si andrà ad attuare, consenti­
rà alle autorità locali compe­
tenti di adottare in qualsiasi 

momento misure di preven­
zione e di tutela della salute 
umana e di informare tempe­
stivamente il pubblico sugli 
eventualì rischi. 

Al fine di evidenziare even­
tuali aspetti di criticità, ver­
ranno considerate anche ipo­
tetiche esposizioni per inge­
stione . Saranno quindi identi­
ficate alcune unità familiari 
residentìinarea rurale con at­
tività di produzione agrìcola, 
anche destinato al proprio 
consumo, su cui caratterizza­
re l'intera filiera che va dalla 
produzione dell'alimento alla 
sua assunzione da parte del 
colti vator e e dei s uoi famiglia­
ri. Lo studio consentirà di 
quantificare l'esposizione di 

una tipologia di individui che, 
rispetto alla popolazione resi­
dente nell'area, possono esse­
re considerati alti esposti e, 
conseguentemente, valutare 
l'eventuale criticità per la sa­
lute dell'intera popolazione. 

Un'alta soglia di attenzione 
sarà applicata al monitorag­
gio delle rete di oleodotti: ver­
ranno censite tutte le installa­
zioni di trasporto che attra­
versano l'areae saranno map-
pate le zone a più alta vulnera­
bilità ambientale e sanitaria. 

La popolazione residente 
sarà adeguatamente messa a 
conoscenza delle informazio­
ni originate dallo studio e i ri­
sultati dell'indagine saranno 
presentati alla Regione, 

A diffusione interna - Vietata la riproduzione 

IN BASILICATA


